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EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
Il 31 luglio in una discoteca di Carloforte, nel sud della Sardegna, scoppia un focolaio 
con 21 contagiati accertati e 130 persone in isolamento. Per trovare numeri simili in 
Sardegna bisogna tornare ad aprile, in piena emergenza Covid. Per questo la Regione 
non proroga l’ordinanza che avrebbe consentito di tenere i locali aperti.  
 
EMANUELE BELLANO 
Sono rimaste chiuse che voi sappiate oppure comunque hanno aperto, hanno continuato 
ad essere in attività il 10 le discoteche? 
 
ROBERTO RAGNEDDA – SINDACO DI ARZACHENA (SS) 
Non c’è stata una direzione univoca da parte dei gestori delle discoteche e quindi 
qualcuno ha chiuso e qualcuno ha aperto. 
 
EMANUELE BELLANO 
Cioè cosa vi dicevano? I proprietari delle discoteche? 
 
ROBERTO RAGNEDDA – SINDACO DI ARZACHENA (SS) 
C’era un’aspettativa da parte degli operatori che si sarebbe addivenuti ad una proroga. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
L’11 agosto l’apertura delle discoteche in Sardegna è al centro di un infuocato consiglio 
regionale. 
 
11/08/2020 
CHRISTIAN SOLINAS – PRESIDENTE REGIONE SARDEGNA 
É in corso un’interlocuzione col Comitato Tecnico Scientifico della Regione – come 
abbiamo sempre fatto – che sta valutando con estrema attenzione, visto quello che è 
successo anche a Carloforte, dove purtroppo i contagi si sono realizzati all’interno di 
una struttura, in maniera tale da non pregiudicare possibilmente tutti gli investimenti 
che sono stati fatti in quel settore.  
 
GIOVANNI SATTA – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA PARTITO SARDO 
D’AZIONE 
Il Comitato Tecnico Scientifico gli diceva, sì lo puoi fare ma a determinate condizioni 
che devono essere anche abbastanza rigide. 
 
EMANUELE BELLANO 
Voi come consiglieri avete letto questo parere del Comitato Tecnico Scientifico? 
 
GIOVANNI SATTA – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA PARTITO SARDO 
D’AZIONE 
No, letto no. Non ho avuto tempo di leggerlo, però mi è stato raccontato dal Presidente 
in persona.  
 
EMANUELE BELLANO 
È possibile leggerlo? 



 
GIOVANNI SATTA – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA PARTITO SARDO 
D’AZIONE 
Penso di sì. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
Sul sito della Regione, di quel parere scientifico non c’è traccia. 
 
MASSIMO ZEDDA – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA PROGRESSISTI 
Stranamente proprio il parere emesso dal Comitato Tecnico Scientifico, nonostante una 
nostra richiesta del 12 agosto, quindi il giorno dopo l’adozione dell’ordinanza, non ci è 
mai stato dato.  
 
EMANUELE BELLANO 
Avete preso atto di quello che veniva detto dal Comitato Tecnico Scientifico, cioè dagli 
esperti? 
 
DARIO GIAGONI – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA LEGA 
Abbiamo preso atto, abbiamo l’assessore alla Sanità che anche lui ha dato 
un’indicazione. 
 
EMANUELE BELLANO 
Cioè lei l’ha letto questo parere del Comitato Tecnico Scientifico? 
 
DARIO GIAGONI – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA LEGA 
Ci fidiamo del nostro assessore alla Sanità, ci fidiamo dei nostri tecnici. 
 
EMANUELE BELLANO 
Ok, cioè, di fatto lei personalmente non l’ha letto quel parere? 
 
DARIO GIAGONI – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA LEGA 
Mi fido dei miei tecnici. 
  
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
I turisti contagiati nelle discoteche della Sardegna una volta rientrati a casa hanno 
diffuso il virus in tutta Italia. Il presidente Solinas ha deciso di tenerle aperte fino a che 
non è arrivato il governo a chiuderle definitivamente il 16 agosto. 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Dopo il 7, l’8 di agosto, si è capito che i numeri stavano iniziando ad aumentare e che 
era un momento di pericolo e un momento di molta attenzione.  
 
EMANUELE BELLANO 
Perché la regione Sardegna invece fa un’ordinanza in cui decide di lasciare aperte le 
discoteche?  
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Perché siamo stati contattati, ci hanno fatto presenti quelle che erano le loro difficoltà. 
 
EMANUELE BELLANO 
Cioè anche Billionaire, Phi Beach, vi hanno contattato chiedendo questo? 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 



A me personalmente no, però so che si sono mossi. Si sono mossi tutti. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
Angelo Cocciu è capogruppo in consiglio regionale di Forza Italia. Uno dei partititi che 
sostengono la giunta di Cristian Solinas. E per la prima volta spiega che cosa è successo 
tra il 9 e l’11 agosto in consiglio regionale.  
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Durante un consiglio regionale sono arrivate 20-25 telefonate, perché anche il mio tipo 
di elettorato… Angelo dacci una mano, siamo nella merda… Poi quella dei capigruppo, 
guarda che a me stanno telefonando… e anche a me stanno telefonando… e ci siamo 
riuniti come capigruppo… Questi contagi stavano salendo, però erano abbastanza 
contenuti. Quindi mi hanno chiesto quasi tutti, dai Presidente dai qualche giorno in più 
perché è possibile che ci siano delle problematiche. Poi ho saputo ad esempio che 
Billionaire, Phi Beach e altra gente avevano dei contratti stratosferici con dj importanti, 
personaggi del jet set. 
 
EMANUELE BELLANO 
Ah, quindi questi contratti sarebbero stati rescissi… 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Phi Beach so che ha avuto una marea di problemi.  
 
EMANUELE BELLANO 
Cioè? 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Mi hanno raccontato anche di 500mila euro, 200mila euro. 
 
EMANUELE BELLANO 
Per Ferragosto? Per la notte di Ferragosto? 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Phi Beach organizzava… aveva Sven Vath, se non ricordo male, l’11 o il 12. Una cosa 
del genere. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
Nella top ten della Vanity Fair dei dj più famosi e più pagati, Sven Vath occupa il quarto 
posto. Rappresenta il nuovo sound berlinese e le sue serate riempiono le discoteche di 
tutto il mondo. Motivo per cui, i gestori sono disposti a pagare decine di migliaia di euro 
una sua performance nel loro locale. Al Phi Beach di Porto Cervo la sua esibizione era 
programmata per l’11 agosto. E se non si fosse svolta, i proprietari Luciano Guidi e i 
suoi soci sconosciuti avrebbero pagato penali pesantissime.   
 
EMANUELE BELLANO 
In quei casi che sarebbe successo? Avrebbe avuto delle penali? 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Sì, ma non si trattava di arrivare fino al 31, sapevamo che il 31 avremmo ammazzato 
la Sardegna. Era giusto… l’idea era 2-3 giorni. Gli interventi… 
 
EMANUELE BELLANO 
Perché avreste ammazzato la Sardegna?  



 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Perché ormai i contagi stavano iniziando a crescere.  
 
EMANUELE BELLANO 
Però avete giocato alla roulette. 
 
ANGELO COCCIU – CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA FORZA ITALIA 
Abbiamo rischiato un po’. Non è che abbiamo, noi non volevamo rischiare sulle vite 
umane. Abbiamo detto se ci chiedono uno-due giorni, magari dal punto di vista 
economico a loro può aiutarli. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Sapevamo che i contagi stavano aumentando tuttavia abbiamo deciso di tenere aperte 
le discoteche per altri 3-4 giorni, per dare un po' di ossigeno agli imprenditori. Questo 
per evitare che i gestori delle discoteche più importanti della Sardegna pagassero delle 
penali salatissime che erano all’interno dei contratti del valore di centinaia di migliaia di 
euro che avevano stipulato con dei dj stranieri. Buonasera. Queste erano le confessioni 
che aveva fatto Angelo Cocciu capogruppo di Forza Italia in regione Sardegna ai 
microfoni di Report. Il giorno dopo queste dichiarazioni Cocciu è stato lapidato a parole, 
ovviamente anche da alcuni esponenti della sua coalizione. Io invece personalmente, 
Report personalmente, ma dovrebbero farlo tutti i sardi, gli diciamo grazie. Grazie per 
aver detto la verità. È una qualità rara in assoluto, lo è ancora di più in un contesto 
come questo. Dove c’è chi si ostina a barricarsi a trincerarsi dietro il silenzio e a 
schermarsi dietro un parere del comitato tecnico scientifico che non c’è mai stato. Il 
nostro Emanuele Bellano.   
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
Da giorni il presidente Christian Solinas ha scelto di non comparire in pubblico, barricato 
tra la sede istituzionale della presidenza sarda e le sue abitazioni private. Quando decide 
di parlare la conferenza è via web e a porte chiuse. 
 
CHRISTIAN SOLINAS – PRESIDENTE REGIONE SARDEGNA – 13/11/2020  
Mentre Qualcuno ha accompagnato le troupe televisive per montare più o meno veritieri 
casi mediatici che hanno generato soprattutto un'immagine negativa della Sardegna 
quale untrice del resto d'Italia, mentre le cose così non sono state.  
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO 
Il governatore Solinas non dice una parola sul parere degli scienziati citato 
nell'ordinanza dell'11 agosto e su cui avrebbe basato la decisione di lasciare aperte le 
discoteche in Sardegna. 
 
EMANUELE BELLANO  
Cosa diceva questo parere del Comitato? Me lo riesce a spiegare? 
 
STEFANO TUNIS - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - SARDEGNA20VENTI 
Certamente diceva che c’erano le condizioni. 
 
EMANUELE BELLANO  
C’erano le condizioni, diceva questo parere? 
 
STEFANO TUNIS - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - SARDEGNA20VENTI 
Altrimenti non avrebbero aperto. 



 
EMANUELE BELLANO  
E lei come lo sa che il parere del Comitato Tecnico Scientifico diceva che c’erano le 
condizioni? 
 
STEFANO TUNIS - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - SARDEGNA20VENTI 
Perché sentire il Comitato Tecnico Scientifico era una premessa giuridica per farlo. 
Quindi l’hanno sicuramente sentito perché altrimenti non l’avrebbero fatto. 
 
EMANUELE BELLANO  
Avete fatto accesso a una serie di pareri del Comitato Tecnico Scientifico che cosa vi è 
stato risposto istituzionalmente dalla regione Sardegna? 
 
MASSIMO ZEDDA - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - PROGRESSISTI  
Risponde il direttore generale della Presidenza della Regione dicendo che i pareri non 
possono essere forniti in forma scritta perché venivano dati in forma orale. Una risposta 
abbastanza strana perché in violazione di un principio cardine del diritto amministrativo 
per cui i pareri devono essere forniti in forma scritta e motivati. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
E infatti il direttore della Presidenza della Regione, viene smentito da uno dei membri 
del CTS. 
 
MASSIMO ZEDDA- CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - PROGRESSISTI  
Nel corso di un’audizione del Comitato Tecnico Scientifico, un membro dice molto 
serenamente che: no, i pareri sono sempre stati dati in forma scritta. 
 
EMANUELE BELLANO  
Quindi smentendo di fatto quanto dichiarato formalmente dalla Regione con questo 
documento, con questa nota. 
 
MASSIMO ZEDDA - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA-PROGRESSISTI  
Con la nota precedente. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
A questo punto la regione Sardegna fa dietrofront; i pareri che prima erano orali 
diventano scritti e vengono consegnati alle forze di minoranza.  
 
MASSIMO ZEDDA- CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA-PROGRESSISTI  
Ci mandano i pareri in forma scritta e uno di questi pareri è interessante perché esprime 
una paura in relazione all’arrivo dei turisti e alla possibile diffusione dei contagi. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
Il parere riguarda un’ordinanza su sagre e feste paesane. Il Comitato Tecnico Scientifico, 
al riguardo, chiede al presidente Solinas di vietarle. 
 
EMANUELE BELLANO  
La Regione come si comporta successivamente sulla gestione delle sagre e delle feste? 
 
MASSIMO ZEDDA - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - PROGRESSISTI  
Adotta un provvedimento, un’ordinanza, il presidente della Regione, che apre sagre e 
feste. E nel provvedimento è curioso leggere che il fondamento scientifico per l’apertura 
di sagre e feste sarebbe anche quella sull’ordinanza 27, che come abbiamo visto invece 



prima essere negativa. Questo che cosa ha determinato in Sardegna? Che in alcuni casi 
alcuni focolai di contagio siano avvenuti proprio in occasione di alcuni eventi di questo 
tipo. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
Ma da chi è composto il CTS Sardo? A fine aprile la Regione sceglie quattro professori: 
Stefano Vella, infettivologo, docente all'Università Cattolica del Sacro Cuore a Roma, 
Francesco Cucca genetista e docente dell'Università di Sassari e gli scienziati Pietro 
Cappuccinelli e Giovanni Sotgiu. 
 
FRANCESCO AGUS - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - CAPOGRUPPO 
PROGRESSISTI  
Il 6 agosto, a quanto dice… a quanto scrivono i giornali, è stato inviato un e-mail 
all’assessorato alla Sanità per dare un parere negativo rispetto a delle linee guida sulla 
regolamentazione delle discoteche. Il parere negativo sarebbe stato firmato da tutti e 
quattro. Quindi parrebbe, stando alle ricostruzioni, che il 6 agosto il Comitato fosse 
ancora costituito da quattro componenti. E invece è sicuro che a fine ottobre due erano 
gli ultimi indiani superstiti. 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
Alla riunione citata dal consigliere Agus il CTS risulta composto solo da Stefano Vella e 
da Giovanni Sotgiu. Pur non essendoci da parte della regione Sardegna comunicazioni 
ufficiali in merito il CTS risulterebbe dimezzato.  
 
FRANCESCO AGUS - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA- CAPOGRUPPO 
PROGRESSISTI  
Si tratta comunque di un organismo importante, autorevole, che in un momento come 
questo ha anche una funzione di guida per la politica e anche per l’intera società di una 
regione. E invece è stato concepito quasi come un organismo con le porte girevoli dove 
si partecipa a tempo perso, quando si ha voglia. 
 
EMANUELE BELLANO  
In mezzo c’è la delibera di giunta del presidente Solinas dell’11 agosto. Potrebbe essere 
stato quello la frattura, la questione su cui hanno deciso di andare via questi due 
professori? 
 
FRANCESCO AGUS - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA- CAPOGRUPPO 
PROGRESSISTI  
Bisognerebbe chiederlo a loro. 
 
EMANUELE BELLANO  
Buongiorno. Salve professore Cucca è lei giusto? Senta volevo farle una domanda 
riguardo alla questione del parere del CTS ci aiuta a risolvere questo rebus. 
 
FRANCESCO CUCCA - ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA  
Non posso. Ho un bambino piccolo a casa. 
 
EMANUELE BELLANO  
Che pareri avete dato per l’ordinanza dell’11 agosto, quello poi citato nell’ordinanza 
dell’11 agosto? 
 
FRANCESCO CUCCA - ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA  
No no guardi sono di fretta veramente non… 



 
EMANUELE BELLANO  
Però è importante, stiamo parlando di una questione importante. 
 
FRANCESCO CUCCA - ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA  
Ma guardi sono delle cose che si diranno nelle sedi appropriate. 
 
EMANUELE BELLANO  
Però ci può dire se il vostro parere era positivo, negativo su quella questione? 
 
FRANCESCO CUCCA- ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA  
Queste cose sono superate anche dalle notizie che sono uscite sulla stampa. 
 
EMANUELE BELLANO  
Cioè mi spiega in che senso? 
 
FRANCESCO CUCCA - ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA  
Provi ad andare nei siti e lo vedrà. 
 
EMANUELE BELLANO  
Oggi ho letto su Repubblica che diceva che il vostro parere era negativo. Ce la conferma 
questa cosa? 
 
FRANCESCO CUCCA- ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA  
Guardi non posso né confermare né sconfermare. Mi dispiace. 
 
EMANUELE BELLANO 
Nell'ordinanza viene citato il parere del Comitato Tecnico Scientifico che diceva questo 
parere? 
 
FRANCESCO PAOLO MULA - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA - PARTITO 
SARDO D’AZIONE 
Sì sentito il parere. Bisognerebbe che lo chieda al Presidente, non a me, non faccio io 
le ordinanze. 
 
EMANUELE BELLANO 
Ma il presidente Solinas, che tra l’altro è del suo stesso schieramento politico, lei c’ha 
parlato riguardo a questa cosa? Gli ha detto se lo ha letto questo parere? 
 
FRANCESCO PAOLO MULA- CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA-PARTITO 
SARDO D’AZIONE 
Certo, certo lui dice che è tutto a posto dice che ha sentito il Comitato Tecnico 
Scientifico, in quel momento c’erano le condizioni per poter firmare l’ordinanza e 
l’ordinanza è stata firmata. 
 
EMANUELE BELLANO 
Allora aspettiamo ancora che venga fuori un parere da parte… che lo comunichi lo tiri 
fuori la giunta, il presidente Solinas, un parere positivo che in qualche maniera giustifichi 
la scelta che è stata presa. 
 
FRANCESCO PAOLO MULA - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA-PARTITO 
SARDO D’AZIONE 
Esatto. Guardi noi siamo per la chiarezza quando verrà chiarito il tutto… 



 
EMANUELE BELLANO 
Ma quando lo vediamo questo parere? 
 
FRANCESCO PAOLO MULA - CONSIGLIERE REGIONE SARDEGNA-PARTITO 
SARDO D’AZIONE 
Non lo so… 
 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  
Dopo l’inchiesta di Report la Procura di Cagliari invia gli ispettori negli uffici della 
Regione. Acquisisce anche la mail inviata alla Regione da Stefano Vella, uno dei quattro 
membri del CTS. È spedita la sera dell’11 agosto quando cioè, il consiglio regionale 
decideva di mantenere le discoteche aperte. Vella nella mail cita anche l’altro membro 
del CTS, Giovanni Sotgiu. Degli altri due componenti invece non c'è traccia. 
 
EMANUELE BELLANO 
Quel parere che lei scrive via mail dicendo di aver sentito l’altro Sotgiu. 
 
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
È mio. No, l’altro io non l’ho sentito. 
 
EMANUELE BELLANO  
Sotgiu non l’ha sentito? 
 
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
No, perché purtroppo l'avevo chiamato però siccome era, so che era l’11 agosto, e 
questi non ci possono chiedere le cose a mezzanotte dell’11 agosto per mezzanotte, 
non so come dire. Quindi non li ho beccati. Quindi Sotgiu non c'entra niente ecco. 
 
EMANULE BELLANO 
Quindi mi fa capire perché lei poi scrive per lui e me va bene, quindi non era così in 
realtà. 
 
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
No, ero io quello. Mi riprendo la mia responsabilità. Tra l’altro la posizione anche di tutto 
il CTS era contraria, figuriamoci.  
  
EMANULE BELLANO 
Contraria alla apertura delle discoteche? 
  
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
Beh sì, abbiamo detto che è un posto molto rischioso. É incredibile pensare che un uomo 
come Vella o Cucca o quegli altri, che sono epidemiologi, possano pensare che sia un 
bene aprire le discoteche.  
 
EMANULE BELLANO 
Mi faccia capire: lei da professore, da membro di fatto del comitato tecnico scientifico, 
questa mail che lei manda è di fatto il parere del comitato tecnico scientifico? Può essere 
definito così? 
 
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
No no, non lo è.  
 



EMANULE BELLANO 
Però quello che voglio capire io è una cosa: l’ordinanza si esprime dicendo “sentito il 
Comitato Tecnico Scientifico sardo, decidiamo di aprire le discoteche”. Se lei mi dice che 
questo non è il nostro parere, quindi non l’hanno sentito in realtà il Comitato Tecnico 
Scientifico? 
 
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
Beh, hanno sentito un pezzo del Comitato.  
 
EMANULE BELLANO 
Lei, un quarto! 
 
STEFANO VELLA – ESPERTO CTS REGIONE SARDEGNA 
Un quarto del comitato tecnico scientifico; loro c’hanno provato  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
“C’hanno provato”, ammette candidamente il prof. Vella. Insomma abbiamo capito che 
il parere del Comitato Tecnico Scientifico sull’apertura delle discoteche non c’è. E forse 
non c’è neppure il Comitato Tecnico Scientifico, perché anche il professor Sotgiu che è 
citato in questa email del professor Vella, ha dato le dimissioni. Insomma lui ha detto: 
sono stato sempre contrario all’apertura delle discoteche. Insomma il suo 
allontanamento dal Comitato segue quello degli altri membri che hanno abbandonato, 
immaginiamo, perché non erano contenti delle decisioni politiche prese dalla Regione.  
Già uno schiaffo in faccia lo avevano preso a luglio, quando il CTS aveva dato il parere 
negativo all’apertura di feste e sagre di paese. Nonostante questo, la politica regionale 
aveva dato il libera tutti e questo ha comportato anche dei contagi. Tornando invece 
alla questione dell’apertura delle discoteche. dopo la nostra inchiesta, la Procura di 
Cagliari è entrata negli uffici regionali e ha recuperato documenti tra cui la mail di Vella. 
Era una mail di risposta al Direttore Generale della Salute della regione Sardegna, nella 
quale Vella dava il suo parere favorevole. E forse quello che Solinas intendeva il parere 
del Comitato Tecnico Scientifico. Ma Vella dice: vabbè io ho dato il mio parere perché 
“avevano già deciso”. Ecco e quella mail è stata usata come foglia di fico da chi non 
voleva assumersi le proprie responsabilità. Ma che roba è tutta questa? E come è 
possibile che il professor Vella, un luminare, con tutto il rispetto abbia consentito che il 
suo ruolo di scienziato venisse mortificato dalla politica? In democrazia vince chi ha la 
maggioranza, sulla scienza invece, dovrebbero avere la predominanza i fatti, i fatti 
danno la ragione. L’uomo viene distrutto dal politico incosciente, senza principi e dallo 
scienziato senza umanità, lo diceva Ghandi. E a volte la scienza si fa prendere 
dall’avidità.   
 
 


